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SPERIMENTAZIONE DI PIANI PERSONALIZZATI DI “VITA INDIPENDENTE” 

A FAVORE DI PERSONE CON GRAVE DISABILITA’ MOTORIA

La Regione Marche, con D.G.R. n.1486/2004, n.1460/2006 e n.831/2007, intende sostenere la piena capacità di autodeterminazione delle persone disabili con gravi limitazioni nell’autonomia personale e a tal fine promuove la realizzazione di interventi volti a sperimentare piani personalizzati di “Vita indipendente” in favore di persone con grave disabilità motoria.

OGGETTO
Il progetto “Vita Indipendente” consiste nella possibilità di gestire in piena autonomia l’assistenza personale attraverso la scelta di un assistente assunto, formato e retribuito direttamente dalla persona disabile sulla base delle proprie necessità individuali, che verranno definite all’interno di un Piano personalizzato (redatto insieme all’UMEA - Unità Multidisciplinare dell’Età Adulta - territoriale di competenza). 

L’assistente personale potrà prestare la sua opera in ambito domiciliare o presso la sede di lavoro/studio del disabile o nel tempo libero, agendo sulla base delle direttive del disabile e per l’autonomia dello stesso. In ogni caso l’assunzione di assistenti personali è finalizzata a garantire il raggiungimento e/o il mantenimento del livello occupazionale ed una piena integrazione sociale del disabile. L’assistenza personale è intesa infatti come uno strumento fondamentale per la sperimentazione di una vita indipendente.

L’intervento di assistenza personale è alternativo ad ogni altro servizio affine di assistenza alla persona quale: cura della persona, attività domestiche, assistenza domiciliare indiretta (di cui alla D.G.R. n.266/07), mobilità ed azioni atte a garantire l’indipendenza e l’integrazione sociale della persona disabile.

Il monte ore finanziabile per ogni piano va da un minimo di 10 ad un massimo di 25 ore  settimanali. Il costo orario lordo è di € 9,80 comprensivo di ogni onere assicurativo e previdenziale.

E’ a carico della persona con disabilità il pagamento di ogni onere assicurativo e previdenziale riguardante gli/le assistenti impiegati/e.

Condizione necessaria per l’ammissione alla sperimentazione è che il piano personalizzato – redatto insieme all’UMEA e controfirmato dalla stessa – dimostri l’efficacia del progetto presentato rispetto al raggiungimento di una maggiore indipendenza del richiedente, attraverso la definizione di obiettivi concreti, azioni coerenti e risultati verificabili. E’ necessario che dimostri anche l’attuale impossibilità al raggiungimento di tali obiettivi, tenendo conto del complesso delle risorse già a disposizione della persona – sia in termini economici sia di aiuti ed opportunità disponibili – e del contesto ambientale di riferimento.

DESTINATARI DEI PROGETTI

L'intervento è rivolto a persone disabili residenti nei Comuni dell’ATS n. 5 che necessitano e richiedono di gestire in prima persona la propria assistenza,  aventi i seguenti requisiti:

· grave e gravissima disabilità motoria permanente
· età compresa tra i 18 e i 65 anni
· piena capacità di autodeterminazione
TEMPI DI AVVIO E CHIUSURA DEI PROGETTI

· Entro il 30 aprile 2008 i piani ammessi a finanziamento dovranno essere avviati 

· Entro il 30 aprile 2009 i piani dovranno essere conclusi.

MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

Le domande di partecipazione alla sperimentazione del progetto “Vita Indipendente” devono essere presentate dagli interessati alla Comunità Montana del Montefeltro Via Amaducci n.34 61021 Carpegna (PU), 
entro il giorno 17 dicembre 2007

Alla domanda occorre obbligatoriamente allegare:

· copia della certificazione di handicap motorio grave permanente ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92;
· ogni altra documentazione comprovante il possesso dei requisiti di priorità indicati al punto successivo (criteri di valutazione).

· Entro il giorno 11 gennaio 2008 le persone disabili che hanno presentato la domanda verranno direttamente contattate dall’equipe competente dell’ASUR – Zona Territoriale n. 2 - Unità Multidisciplinare dell’Età Adulta (U.M.E.A.) ai fini della redazione del proprio piano personalizzato, obbligatorio per l’ammissibilità della domanda. Il piano personalizzato deve indicare gli obiettivi da conseguire, la descrizione delle necessità, l’indicazione di eventuali altri aiuti (servizio civile, volontariato, ecc..) che concorrano alla realizzazione del proprio progetto di vita indipendente, la quantificazione delle ore di assistenza personale richieste ed i relativi costi.

MODALITA’ E CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Entro il 15 gennaio 2008 la Comunità Montana del Montefeltro, inoltrerà la documentazione pervenuta al “Gruppo di Lavoro Interprofessionale” appositamente istituito dal Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale Sociale n.5

Entro il 15 febbraio 2008 il Gruppo di Lavoro Interprofessionale dell’Ambito Territoriale selezionerà i piani da proporre alla sperimentazione e provvederà a trasmetterli, con l’indicazione dell’ordine di priorità più sotto specificato, alla Provincia di Pesaro e Urbino
Compiti del Gruppo:

· verifica dell’ammissibilità delle domande;

· valutazione delle richieste e dei Piani personalizzati;

· selezione dei piani da proporre alla sperimentazione secondo l’ordine di priorità sotto specificato, tenendo conto del complesso delle risorse a disposizione della persona – sia in termini economici che di aiuti e opportunità disponibili – e del contesto ambientale di riferimento.
Entro il 15 marzo 2008 la “Commissione Tecnica” appositamente istituita dalla Provincia di Pesaro e Urbino, provvederà alla valutazione complessiva a livello provinciale ed alla formulazione e pubblicazione della graduatoria degli ammessi al finanziamento. 

Compiti della commissione:

· esaminare le priorità indicate dai Gruppi Interprofessionali di ATS

· esaminare i Piani personalizzati  per verificare:
· la rispondenza alle finalità e agli scopi ispiratori del Progetto Vita indipendente” 
· la concreta fattibilità 
· gli impegni assunti dagli enti locali o da quant’altri coinvolti per la realizzazione degli interventi;
· predisporre la graduatoria degli ammessi al finanziamento sulla base della validità di quei progetti in grado di incidere fortemente sulla indipendenza ed autonomia della persona disabile, tenendo conto dell’ordine di priorità sotto specificato.
Ordine di priorità:

In fase sperimentale viene individuato il seguente ordine di priorità:

Soggetti con grave disabilità motoria e piena capacità di autodeterminazione:

a) che vivono soli;

b) la cui approvazione del progetto consenta loro di poter andare a vivere soli in una di queste situazioni:

· in abitazione già in locazione

· in abitazione di proprietà

· in abitazione formalmente concessa in comodato d’uso per almeno un anno dall’avvio della sperimentazione del piano personalizzato di vita indipendente;

c) che vivono con familiari anziani e in precarie condizioni di salute tali da non essere in grado di assisterli nelle più elementari esigenze di vita, la cui approvazione del progetto consenta la permanenza in famiglia e l’avvio verso un percorso di indipendenza.

d) che abbiano già un’occupazione e la cui approvazione del progetto consenta di mantenere la condizione di indipendenza raggiunta;

e) la cui approvazione del progetto consenta di raggiungere una condizione di indipendenza socio-economica attraverso l’assunzione presso un datore di lavoro già individuato al momento della presentazione della domanda.

FINANZIAMENTO DEI PROGETTI

La Regione Marche,l ‘ATS n.5 e i Comuni di residenza delle persone che accedono ai progetti di “vita indipendente”, sulla base della graduatoria provinciale, concorrono al finanziamento della spesa relativa al costo orario dell’assistente personale individuato nel Piano personalizzato del progetto di “Vita Indipendente”,  convenzionalmente stabilito in € 9,80. 

Ad ogni Piano personalizzato è attribuito un monte ore da un minimo di 10 ore ad un massimo di 25 ore settimanali. 

Le risorse assegnabili a ciascun progetto non potranno comunque superare gli importi di: 

· € 5.092,00 in caso di monte ore minimo (10 ore/settimana)

· € 12.740,00 in caso di monte ore massimo (25 ore/settimana), calcolando in proporzione l'importo nel caso di orari intermedi.

Gli Enti Locali sono sollevati da qualsiasi onere e responsabilità sia relativamente all’osservanza di leggi e regolamenti, sia per qualsiasi atto od omissione da parte degli assistenti personali nei confronti della persona disabile o di terzi che possano comportare responsabilità amministrative, civili o penali.

Il contributo complessivo (quota regionale + quota dell’ente locale) per l’annualità del progetto verrà erogato ai soggetti titolari del piano personalizzato con la seguente modalità:

· 50% all’avvio del progetto

· 40% dopo 6 mesi dall’avvio
· saldo (10%) alla conclusione del piano annuale
Il destinatario del finanziamento è tenuto a presentare una rendicontazione contabile delle spese sostenute che può essere anche autocertificata purchè disponga dei documenti originali, dichiari  dove siano depositati e si impegni a metterli a disposizione dell’Ambito Territoriale per gli eventuali controlli.

Il contributo potrà essere revocato, come da esplicita previsione regionale, qualora si ravvisino le seguenti fattispecie:

· utilizzo delle risorse economiche per altri scopi, diversi dal progetto vita indipendente;

· inadempienze agli obblighi assunti con la Comunità Montana del Montefeltro, Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale n.5, attuatore dell’intervento;

· mancato rispetto della normativa riguardante il contratto di lavoro con l’assistente personale.

In tali casi il soggetto attuatore dell’intervento contesterà per iscritto le inadempienze sopra riportate alla persona disabile, assegnando alla stessa un termine per la loro giustificazione; qualora le giustificazioni addotte non vengano ritenute idonee, potrà essere revocato il contributo concesso, richiedendo altresì il rimborso delle somme, nel frattempo, ingiustificatamente percepite.

MODELLI DI DOMANDA E INFORMAZIONI

Per reperire i modelli di domanda e per le informazioni rivolgersi a:

· Servizi Sociali del Comune di residenza

· Ambito Territoriale Sociale n.5  presso Comunità Montana del Montefeltro, Via N. Amaducci n. 34 61021 Carpegna (PU) -  tel. 0722 727003, e-mail: serv.sociali@cm-carpegna.ps.it
· Ufficio di Promozione Sociale  Via Europa  n. 20 – 61023 - tel. 0722 728224, e-mail: ambitosocialemontefeltro@carpegna.ps.it
Tutta la documentazione è disponibile inoltre sul sito: www.cm-carpegna.ps.it



Il Responsabile del Settore Servizi Sociali

Dott._______________________
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